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la « bomba chimica » nel canale d'Otranto 

Per il piombo 
tetraetile in mare 

grave silenzio 
delle autorità 

Nonostante numerose denunce, gli organismi respon-
•abili della salute pubblica non si interessano alla ri­
mozione dai fondali del carico di morte - I 900 barili 
d'acciaio potrebbero cedere anche entro breve tempo 

Nostro servizio 
LECCE. 8 

Nonostante i giornali italia­
ni e esteri lancino grida d'al­
larme a causa delle duecen-
tocinquanta tonnellate di 
piombo tetraetile contenute in 
novecento barili d'acciaio gia­
centi a !).'! metri di profondi­
tà nel canale di Otranto, gli 
organismi preposti alla tute­
la della salute e dell'ambiente 
non mostrano ancora di inte­
ressarsi per rimuovere questo 
pericoloso carico di morte. 
mettendo impietosamente al­
lo scoperto una serie di ineffi­
cienze, complicità, ignoranze 
scientifiche e ambientali in­
credibili. 

Il fatto è ormai noto. Il 14 
luglio 1974. il cargo jugosla­
vo « Cavtat t>, speronato dalla 
nave « Lady Rita > battente 
bandiera panamense, affonda­
va al largo di Otranto; nel­
la stiva del « Cavtat ». rin­
chiuso in contenitori di acciaio 
/ingato. c'era piombo tetraeti­
le. sostanza pericolosissima 
per la vita della flora e della 
fauna, nonché per l'uomo. 

Un istituto di idrobiologia 
marina, interpellato pronta­
mente dal pretore di Otranto, 
dottor Alberto Maritati, ma-

E' micidiale: 
provoca 
anemie, 

emorragie 
e paralisi 

Il pio m bo tetraetile 
(PTE) è un metallo aleni­
le. liquido incolore, non 
decomponibile in acqua, 
solubile nei grassi, che per 
le sue proprietà antideto­
nanti viene aggiunto alla 
benzina per aumentarne il 
numero di ottani. 

Viene prodotto per rea­
zione della lega piombo-
sodio con cloruro di etile 
e messo in commercio in 
miscela con dicloro e di-
bromaclano. Il maggiore 
produttore in Italia è la 
Octel-Montcdison che lo 
fabbrica nello stabilimen­
to di Bussi (Pescara) con 
impianto a ciclo discon­
tinuo. 

Il PTE è un prodotto ve­
lenoso che provoca danni 
agli organismi che lo in­
geriscono o per via respi­
ratoria o attraverso la 
pelle o con i cibi che lo 
contengono. I danni si con­
centrano su: 1) apparato 
digerente: 2) apparato va­
scolare; 3' sistema nervo­
so centrale e periferico: 4) 
apparalo emopoietico (per 
la formazione del sangue). 
Infatti il PTE si deposita 
nel tessuto osseo modifi­
candone la struttura, bloc­
ca la sintesi delle porfirinc, 
sostanze indispensabili alla 
formazione dell'emoglobina 
e agisce sul sistema ner­
voso modificandone il tes­
suto. Conseguenze dell'in­
tossicazione da PTE sono: 
emicrania, insonnia e iper­
tensione nelle forme lievi; 
paralisi, emorragie diffu­
se. anemie, alterazioni neu­
ropsichiche e morte nelle 
forme gravi. 

Cousteau: 
«L'Italia va 

incontro 
a una 

catastrofe » 
MILANO. 8 

Sui pericoli dei carico 
della « Cavtat » Jacques 
Cousteau. il famoso esplo­
ratore subacqueo e studio­
so di problemi ecologici, ha 
concesso una intervista al­
l'* Europeo > che compari­
rà sul prossimo numero 
del settimanale. 

« La ruggine — avverte 
Cousteau — sta corroden­
do i bidoni, là sotto: se il 
p:ombo tetraetile dovesse 
fuoriuscire sarebbe una ca­
tastrofe inimmaginabile >. 

Secondo Cousteau. « mol­
ti sanno che sono fusti pie­
ni di morte che dorme. 
sanno che ci troviamo di 
fronte a una strage a scop­
pio ritardato, sanno che 
c'è questa bomba che fa 
tic-tac da oltre due anni. 
Eppure tutti tacciono, spe­
rando che non scoppi mai. 
Ricordate ' Minamata? In 
quella baia giapponese gli 
uomini morirono come mo­
sche per aver mangiato pe­
sci al mercurio. Ecco. l'Ita­
lia rischia di avere la sua 
Minamata ». 

nifestò serie preoccupazioni 
e. attraverso i suoi esperti. 
affermò chiaramente che e-
norme t-ra il pericolo per la 
natura e per la salute pub­
blica: la stampa nazionale e 
estera si interessò e si inte­
ressa ancora oggi del proble­
ma. Un esempio, fra i tanti: 
France Soir, con un articolo 
dal titolo: « Mediterraneo: la 
morte vicino alle spiagge », 
parla del pericolo che com­
porterebbe questo piombo te­
traetile se venisse a contatto 
con l'acqua; nello stesso mo­
do si esprime il viennese 
Kurier. 

Uomini di cultura, studiosi 
di problemi ecologici (tra gli 
altri, il famoso esplorato­
re subacqueo Jacques Cou­
steau ha parlato del micidia­
le carico sommerso nell'A­
driatico). operatori economi­
ci, sindacati, partiti, movimen­
ti democratici in diverse as­
semblee intervenendo sull'ar­
gomento, denunziano l'inerzia 
e l'immobilismo del governo 
italiano che ancora non inter­
viene per liberare il mare da 
una sostanza velenosa e letale 
almeno quanto la diossina. 

Seriamente preoccupati an­
che gli architetti di Brindisi 
e Lecce che. riuniti lunedì 
scorso in assemblea, hanno 
approvato, all'unanimità, un 
ordine del giorno nel quale, 
dopo avere affermato che « il 
piombo tetraetile, se respira­
to in quantità superiore a 
0.075 milligrammi per metro 
cubo d'aria, provoca il bloc­
co della respirazione, intossi­
cazioni al fegato, anemie, e-
morragie » aggiungono che 
« una parte del veleno provo­
cherà senz'altro la distruzione 
della flora e della fauna, men­
tre l 'altra. liberandosi in gas, 
salirà alla superficie e, me­
scolandosi con l'atmosfera. 
potrà provocare una nube 
mortale per le popolazioni ju­
goslave. albanesi e salentine » 

Eppure, il pericolo è serio. 
Secondo calcoli effettuati dai 
dirigenti dell'Associated Octel 
Ltd (l'industria produttrice 
del piombo), con sede in Lon­
dra. i due millimetri e mezzo 
di acciaio e zinco dei conte­
nitori cederanno, in un tempo 
più o meno breve, alla forza 
corrosiva del mare e tutto il 
Mediterraneo potrebbe diven­
tare un mare morto. 

Poiché la presenza del 
piombo tetraetile nel mare 
non è soltanto un problema 
sanitario, ma anche di rap­
porti essenziali nella econo­
mia dell'ambiente, abbiamo 
richiesto il parere di un e-
sperto di problemi ecologici, 
il professor Pietro Battaglini. 
docente di zoologia presso la 
università di Napoli, che ha 
pubblicato numerosi lavori 
che riguardano l'interdipen­
denza tra organismo e am­
biente. Il professor Battagli­
ni ha detto: « Il piombo te­
traetile è un veleno tra i più 
tossici dell'ambiente e può 
determinare effetti deleteri 
nell'uomo a carico dell'appa­
rato circolatorio, nervoso e 
motorio. La fuoriuscita del 
piombo tetraetile dai conteni­
tori può determinare la mor­
te della flora e della fauna 
nella zona del canale di 0-
tranto. 

II professor Battaglini. do­
po avere affermato che solo 
alcune forme marine buone 
nuotatrici potrebbero in un 
primo momento, allontanarsi 
ed essere salve, mentre altre 
(ricci di mare, stelle marine. 
telline, mitili, eccetera) sa­
rebbero inevitabilmente ucci­
se, ha manifestato serie 
preoccupazioni per la vita ve­
getale che potrebbe repentina­
mente scomparire. « Semplici 
studi — ha proseguito — sul­
l'azione del piombo tetraetile 
sulla fauna del suolo, hanno 
messo in evidenza come que­
sta fauna metta in opera li­
nee di fuga orizzontali e ver­
ticali, nel tentativo di allon­
tanarsi dalla sorgente di in­
quinamento. E si era in pre­

senza di piombo tetraetile 
emesso da scarichi autovei­
colari. ovvero in bassissima 
percentuale. Si pensi invece 
ad un'area di mare satura di 
questa sostanza. Ma non ba­
sta. Va considerato che il ca­
nale d'Otranto presenta forti 
correnti marine, sia superfi­
ciali che profonde >. 

Dello stesso parere è la dot­
toressa Livia Guidato, biolo­
ga. la quale afferma: « E" 
motivo di riflessione per la 
società il fatto che non si va­
luta pienamente l'entità del 
danno che potrebbe provocare 
la presenza della grande 
quantità di piombo tetraetile 
nelle nostre acque. Tutti i sa­
li del piombo sono velenosis­
simi e, se assorbiti e introdot­
ti per lungo tempo nell'orga­
nismo. anche in tracce, si 
accumulano producendo gravi 
avvelenamenti cronici con a-
nemie, coliche violentissime e 
paralisi ». 

Vincoli, indennizzi, revisione e poligoni di tiro 

I punti per la riforma 
delle servitù militari 

Intervista al compagno on. Mario Lizzerò, presentatore 

della prima proposta di legge su questa delicata materia 

Dal nostro corrispondente 
UDINE, 8. 

Nella sua prima riunione 
il governo presieduto dall'ono­
revole Andreoth ha approva­
to il decreto legge sulla ri­
forma delle vigenti norme che 
regolano le servitù militari. 
norme che si rifanno a leggi 
varate in periodo fascista — 
nel 193\ e 1932 — e che a 
loro volta recepivano disposi­
zioni risalenti addirittura al­
l'anno 1849. Il provvedimen­
to governativo non è ancora 
noto nel suo testo integrale. 
ma dalle dichiarazioni rila­
sciate ieri dal ministro della 
Difesa Lattanzi sembra sia­
no state in gran parte accol­
te le proposte che, per la 
loro natura restrittiva, nella 
passata legislatura avevano 
creato motivi di profondo dis­
senso tra la maggioranza dei 
membri del comitato ristretto 
della Commissione Difesa del­
la Camera e Tallora ministro 
Forlani. 

Sulla portata del provvedi­
mento e la sua validità ai 
fini di una realistica regola­
mentazione di questa impor­
tante materia, abbiamo chie­
sto il parere del compagno 
Mario Lizzerò, già vicepresi-

AJACCIO — Il Boeing dell'Air France prima dell'esplosione (in alto) e in preda alle fiamme 

Si teme nell'isola una escalation della violenza separatista 

Rivendicato dal «Fronte corso» 
l'attentato al Boeing di Ajaccio 

Ristabilite le comunicazioni aeree — Fermati e interrogati una trentina di autonomisti 
Il doppio gioco delle autorità centrali alimenta la confusione e dà obbiettivamente spa­
zio all'azione dell'estremismo, mettendo in difficoltà le forze realmente autonomìste 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 8 

Il Boeing 769 dell'Air Fran­
ce. fatto saltare la notte 
scarsa nell'aeroporto di Aiac-
cio da un gruppo di mani­
festanti autonomisti che si 
enino aggregati ud un cor­
teo di protesta degli auto­
trasportatori di «Strada cor­
sa », è soltanto un segno di 
« eccessivo malumore » o è 
un nuovo passo nella scala­
ta della violili/a che scuote 
« l'isola di bellezza »? Il 
FLNC (Fronte di liberazione 
nazionale corso) ha rivendi­
cato quest'oggi l 'attentato e 
l'esplosione che. nella stessa 
notte, ha prodotto gravi dan­
ni nei locali dell'intendenza 
militare di Bastia. 

A Parigi si parla con estre­
ma preoccupazione, forse esa­
gerando. di «situazione al­
l'irlandese», di trasformazio­
ne della lotta per l'autcno-
mia in lotta per l'indipen­
denza. quindi di una meta­
morfosi in senso nazionalista 
e indipendentista di un ma­
lessere originariamente fon­
dato sulle vessazioni e le 
cecità amministrative del 
potere centrale. 

Si fa notare in effetti che 

dopo la sparatoria di Aleria 
di un anno fa, nella quale 
vennero uccisi due agenti di 
polizia (l'ispiratore di quel­
la manifestazione, Edmond 
Simeoni, è in carcere per 
cinque anni) , dopo l'atten­
tato alla cantina di Ghiso-
naccia, fatta saltare con la 
dinamite (l'autore. Max Si-
mecni, fratello del preceden­
te. è alla macchia), dopo 
decine e decine di manife­
stazioni più o meno violen­
te, l'occupazione dell'aero­
porto di Ajaccio e l'incendio 
del Boeing costituiscono un 
simbolo grave della volontà 
di rottura dei rapporti an­
che fisici tra Corsica e con­
tinente. 

Le comunicazioni aeree so­
no state ristabilite stasera e 
at tualmente la polizia sta in­
terrogando una trentina di 
autonomisti (tra i quali al­
cuni leader importanti di 
« Strada corsa ». del Parti to 
popolare corso per l'autono­
mia. dell'Associazione dei pa­
trioti corsi) che avevano 
partecipato alla manifesta­
zione. 

Il ministro dell'interno Po-
niatowski ha dato ordine al­
la polizia nazionale di «pro­
cedere con 'insistenza e fer­

mezza nella ricerca o nel­
l 'arresto degli autori e in 
particolare degli organizza­
tori dell 'attentato contro il 
Boeing»; ma, ci si chiede 
negli ambienti democratici, 
che valore può avere un or­
dine del genere se gli estre­
misti corsi hanno sempre 
giocato e continuano a gio­
care sulla connivenza delle 
autori tà e se perfino la giu­
stizia ha dovuto tener con­
to delle infinite pressioni 
che venivano dall'isola al­
lorché condannò a soli cin­
que anni quel Simeoni, ri­
conosciuto come l'istigatore 
della manifestazione che si 
era conclusa ccn la morte 
di due agenti di polizia? Po-
niatowski. probabilmente, sa 
chi sono gli autori degli at­
tentat i e delle manifestazio­
ni ma costoro sono poi, al 
momento delle elezioni, i 
migliori sostenitori delle li­
ste conservatrici sicché le 
autori tà centrali si guardano 
bene dall'infierire su gente 
da cui dipende una vasta 
clientela elettorale. 

Le organizzazioni politi­
che di sinistra e i sindacati 
denunciano da anni questa 
collusione, chiedono al go­
verno misure capaci di da­

re una certa autonomia am­
ministrativa all'isola e so­
pra t tu t to di sanare la sua 
economia, denunciano certe 
manifestazioni e non più 
tardi di due giorni fa ave­
vano condannato quella di 
« Strada corsa » che si è ri­
solta ' nell 'attacco all'aero­
porto. Ciò dimostra come una 
sana politica, or ientata ver­
so la reale soluzione dei pro­
blemi dell'isola, possa trova­
re l'appoggio e il consenso 
della maggioranza della po­
polazione. Ma è proprio il 
contrario, come abbbiamo 
detto, che viene fatto a Pa­
rigi: e allora l 'estremismo 
esacerbato di alcuni finisce 
per appar i re agli occhi di 

i chi ha posizioni più mode­
rate come la sola via 

I fatti di ieri sono un nuo­
vo, grave avvertimento per 
le autori tà centrali . La Cor­
sica, si dice dovunque, è 
una polveriera. Ma in una 
situazione forse meno vio­
lenta ma di grave tensione 
si trovano a l t re regioni fran­
cesi che chiedono una mag­
giore autonomia. l'Occitania, 
la Bretagna, l'Alsazia, la 
Regione Basca. 

Augusto Pancaldi 

Tragedia in Svizzera presso Zurigo 

SEfOPERAfuCCISI DAL TRENO: 
TRE ERANO EMIGRANTI ITALIANI 

Investiti da un locomotore lanciato a tutta velocità — Le vittime subito ac­
cusate di non aver preso le precauzioni stabilite — I primi accertamenti 

Evandro Bray 
DIETIKON (Svizzera) — Coperti con lenzuola su! luogo del-
l'ifiddwile i corpi di Ire d«i Mi lavoratori 

ZURIGO, 8 
Un locomotore delle ferro­

vie elvetiche è piombato oggi 
su un gruppo di operai in­
tenti a lavorare su un trat to 
d: b inano fuori Zurigo ucci­
dendo sei e ferendone un al­
tro. 

La sciagura, secondo '.e au­
torità svizzere, sarebbe stata 
causata dalia mancata adoz.o 
ne delle normali misure di 
s.curezza da parte deg'.i ope­
rài che dovevano segnalare 
l'arrivo del pericolo. Di soli­
to due operai vengono .ricari­
ca:: di s tare di vedetta e se­
gnalare l'arrivo dei convogli. 
Ciascuno di essi dispone d; 
una bandierina rossa e di una 
e.a.la — ia prima per avisa-
re i macchinisti de: convogli 
in transito, la seconda per av­
vertire i compagni. Oggi, inve­
ce. l'operaio che doveva se­
gnalare l'arrivo del locomoto­
re era sprovvisto di segnali 
visivi e non è riuscito ad av-
\er t i re i compagni con la ra­
dio. cosi come qualcuno gli 
aveva ordinato di fare. 

E' s ta to il Procuratore del 
d.stretto d: Zurìgo, incaricato 
delle indagini ad addossare 
tutta la colpa delia tragedia 
agli operai. Intanto si è appre­
so dal consolato generale d'Ita-
i:a a Zurigo che tre delle vit­
time erano di nazionalità ita­
liana. 

L'addetto alle segnalazioni 
— ha spiegato il magistrato 
— non era in possesso del se­
gnale di colore giallo destina­
to ad avertire gli operai del 
sopraggiungere di un convo­
glio. né del segnale di colore 
rosso per informare il mac­
chinista della locomotiva che 
c'erano uomini intenti a lavo­
ri di riparazione 

D'altra par te — hanno af­
fermato altre fonti — il grup­
po degli operai al lavoro non 
si è accorto del sopraggiun­
gere della locomotiva, che pro­
cedeva ad una velocità di cir­
ca cento chilometri orari, an­
che perchè sull 'altro binario 
stava transitando, nello stesso 
momento, un convoglio. A nul­
la ha servito la pronta frena­
ta del macchinista, che con­
duceva la locomotiva a Schl:-
erem gii operai, dipendenti 
dell'impresa a Sersa » di Zuri­
go. sono stat i travolt: e sca­
raventati a molte decine di 
metri di distanza. Se; sono 
morti ed uno è stato soccorso 
gravemente ferito; altri due 
operai del gruppo sono rima­
sti lll€£i. 

Sciagura in una 
miniera polacca: 
17 operai morti 

VARSAVIA. 8 
Diciassette minatori sono 

morti in seguito ad un'esplo­
sione di grisù avvenuta ieri 
sera in una miniera di carbo­
ne a « Nowa Ruda », nei pres­
si di Walbrych (Slesia meri­
dionale). L'esplosione — se­
condo quanto indica oggi l'a­
genzia « PAP » — si è prodot­
ta ad una profondità di 550 
metri. Le squadre di soccorso 
hanno potuto t ra r re in salvo 
70 degli 88 minatori che si 
trovavano in quel momento 
nella galleria. Oltre ai 17 mor-
ti, l'esplosione ha causato una 
trentina di feriti mentre un 
minatore risulta disperso. 

dente della Commissione Di­
fesa della Camera, che da 
anni si sta occupando del 
problema e che è stato pre­
sentatore della prima propro-
sta ci legge» in Parlamento 
sulle servitù militari. 

« Va detto subito — ha af­
fermato Lizzerò — che non 
sono esatte le valutazioni del 
ministro Lattanzio sull'entità 
dei vincoli attualmente esi­
stenti nel Friuli Venezia Giu­
lia, e nelle altre regioni (so­
prat tut to Sardegna, Veneto, 
Trentino Alto Adige). Esisto­
no tre tipi di servitù milita­
re: i primi due, regolati dal­
la legge n. 886 del 1931 si ri­
feriscono l'uno ai vincoli im­
posti nelle zone di confine 
(cui sono soggetti duecento-
quarantacinquemila ettari nel 
solo Friuli, circa un quarto 
del suo territorio), che com­
portano impedimenti notevo­
li. in special modo ai comu­
ni montani e collinari. L'al­
tro è quello per le zone con­
siderate militarmente Impor­
tanti che. gravoso come nel 
primo caso, interessano nel 
Friuli circa novantacinquemi­
la ettari. Infine le servitù del 
terzo tipo, che sono le più 
pesanti, imposte dalle leggi 
del "32. estese accanto a for­
tificazioni e apprestamenti mi­
litari di ogni genere, per un 
volume di trentottomila et­
tari ». 

Noi non abbiamo mal con­
testato — continua Lizzerò — 
l'esigenza di imporre alcuni 
vincoli, quando questi si ren­
dano necessari ai fini della 
difesa del paese; ci siamo pe­
rò battuti , e con noi le am­
ministrazioni locali, altre for­
ze politiche, i sindacati, le po­
polazioni. quando questi ri­
sultano inutili e di grave osta­
colo allo sviluppo economico 
e sociale di comuni, e di In­
tere zone. Impedire che i pro­
prietari piantino un vigneto. 
o scavino scoline per il de­
flusso delle acque, o addirit­
tura mutino il carattere del­
le colture, presuppone ad 
esempio concezioni arcaiche e 
in evidente contrasto con le 
moderne s t rut ture e mezzi 
bellici. 

« Pur non conoscendo an­
cora il testo del decreto leg­
ge varato dal Consiglio dèi 
ministri — aggiunge il com­
pagno Lizzerò — a me sem­
bra che esso 6i presenti del 
tutto simile ai temi su cui 
discutevamo alla fine della 
passata legislatura nel comi­
tato ristretto, temi che ave­
vano segnato alcuni importan­
ti punti di convergenza ma 
anche notevoli motivi di di­
scordia. Credo che si possa 
dire fin d'ora che in commis­
sione e nel Parlamento si do­
vrà arr ivare a profonde e so­
stanziali modifiche ». 

Di positivo il compagno Liz­
zerò rileva che la riforma con­
sidera l'abolizione delle leggi 
precedenti e l'istituzione di 
una nuova disciplina, nonché 
la previsione dei cinque anni 
di durata delle servitù: quin­
di la loro revisione ed even­
tuale abolizione. Numerosi an­
che — dice Lizzerò — gli aspet­
ti negativi, sintetizzabili in 
3 punt i : 

1) le forze dell'arco costi­
tuzionale (salvo la DC) han­
no chiesto — nella passata 
legislatura — che per l'impo­
sizione dei vincoli prima se 
ne discuta in un comitato 
paritetico formato da rappre­
sentanti militari e delle re­
gioni precisando — facendo 
salve le ragioni di segreto 
militare — le zone da vincola­
re. Una volta avanzate le lo­
ro proposte, le regioni dovreb­
bero avere facoltà di chiede­
re soluzioni alternative per il 
territorio interessato, come 
del resto è previsto in mol­
ti altri paesi della NATO. Se 
dovesse mancare un'intesa, le 
servitù possono venire impo­
ste solo con decreto del pre­
sidente senti to il Consiglio dei 
ministri. Non è sufficiente, 
quindi, lo «scambio dei pa­
reri » prospettato dal mini­
s t ro Lattanzio. 

2) Per la revisione, va det­
to che ogni cinque unni <t tut­
te » le servitù vanno riesa­
minate, tenendo conto della 
esperienza tu t fa l t ro che po­
sitiva che è venuta dalla leg­
gina del 1968. che non ha 
cambiato nulla. 

3) Una questione di fondo 
è anche quella dei poligoni 
di t i r j : la nostra proposta, 
unita a quelle di altre forze. 
ne indica uno per ogni re­
gione od evitare che il loro 
diffondersi (ce ne sono una 
quarantina nel solo Friuli 
Venezia Giulia > moltiplichi 
gli effetti disastrosi delle ser­
vitù ad essi collegate. 

4> Un al t ro elemento di fon­
do. resta il problema degli in­

dennizzi. da devolversi ai pri­
vati proprietari, come dice la 
sentenza della Corte costitu­
zionale, e ai comuni interes-
sat;. secondo quanto aveva 
stabilito il comitato ristretto. 
col consenso anche dei rap­
presentanti della DC. Se in­
fatti la presenza delle servi­
tù militari impedisce alle am­
ministrazioni comunali di e-
sercitare il loro compito di 
programmazione dello svilup­
po del territorio, le singole 
comunità hanno diritto ad 
ottenere un indennizzo pari 
al complessivo contributo as­
segnato ai privati. Il prece­
dente testo del governo asse­
gnava per tu t ta Italia 635 mi­
lioni di lire all 'anno, quan­
to cioè potrebbe bastare per 
indennizzare i danni causati 
in singoli comuni, ad esem­
pio, come quello della Mad­
dalena in Sardegna o Man-
zano in Friuli. Tale somma — 
sulla base di esperienze e do­
cumentazioni — non dovreb­
be invece essere inferiore ai 
quindici miliardi di lire annui. 

«Di una cosa bisogna inol­
tre rendersi conto — dice 
infine Lizzerò — che un fat­
to è la sacrosanta esigenza 
della difesa nazionale e del 
conseguente sacrificio che ne­
cessariamente va fatto pesa­
re anche sul ci t tadini: un al­
tro fatto è lo spirito di con­

servatorismo di certe forze 
militari, il rifiuto a rendersi 
conto dei mutamenti della 
realtà a livello non solo re­
gionale o nazionale, ma an­
che europeo e mondiale Del 
resto tra i nostri quadri di 
alto grado militare per for­
tuna ci sono molti affidali 
superiori che concordano con 
tali posizioni: at torno ad esse 
deve ouincli esercitarsi un for­
te impegno di tutte le forze 
politiche delle regioni e dei 
comuni, per ottenere una leg­
ge veramente nspc.ndenf.e alle 
esigenze di difesa del nostro 
paese ». 

Rino Maddalozzo 

Mons. Lefebvre 

riprende la 

polemica contro 

il Vaticano 
PARIGI. 8 

(a. p.) — Monsignor Le­
febvre si è lanciato per la 
terza volta in dieci giorni in 
un disc-orso pronunciato n 
Farjaux, nella sua polemica 
pubblica contro il Vaticano. 
accusando il Papa, i vescovi e 
i preti di rinnegare la tradì. 
zione 

Il prelato sospeso o divinis 
ha dichiarato tra l'altro: 
« Noi operiamo per itt vera 
fede e anche se l'opinione pub­
blica è contro di noi. conti­
nueremo su questa strada 
perché siamo certi che si trat­
ta della buona strada. Noi 
non giudichiamo né il Papa 
né i vescovi: è la tradizione 
che li giudica e li condanna >.. 

Da estremisti di destra 

Ingente 
quantità 
di armi 

rubate in 
due caserme 
di Messina? 

MESSINA, 8 
Due giovani di estrema de­

stra sarebbero ricercati dalla 
autorità militari per un pre­
occupante furto di armi av­
venuto la scorsa domenica 
dai depositi della caserma 
« Crisafulli » di Messina che 
ospita il 5. Reggimento di 
fanteria « Aosta ». Dall'arme­
ria, secondo notizie filtrate 
all'esterno (le autorità non 
hanno diffuso alcun comu­
nicato) sarebbero state aspor­
tate una quantità imprecisa-
t/i di a rmi : almeno sette mi­
tra, pare, del tipo Mnb. una 
trentina di fucili e pistole e 
munizioni. 

Un analogo furto sembra 
che nelle settimane preceden­
ti sia stato compiuto anche 
in una caserma palermitana. 
da dove sarebbe stato ruba­
to un numero più ingente 
di armi. 

Le indagini sui due episo­
di sono state ovviate dai ma­
gistrati della Procura mili­
tare di Palermo, ma sinora, 
a quanto è stato possibile 
apprendere, non hanno por­
tato a risultati positivi. Si 
sa solo che l'ufficiale che era 
eli servizio nella caserma di 
Messina, al momento in cui 
sarebbe avvenuto il furto, si 
trova agli arrosti. Nei giorni 
scorai dalla caserma « Crisa-
fulli » non erano concessi ai 
soldati permessi di libera 
uscita. Adesso la sorveglian­
za si è allentata, ma solo 
apparentemente. La caccia «1 
presunti responsabili (due ex 
soldati di orientamento di de­
stra) è tuttora in corso. In­
dagini sono anche svolte da 
agenti del servizio di sicurez­
za che tengono informato il 
ministero della Difesa. 
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Su Panorama 
c'è scritto 

•che... 
LA VERGOGNA DEL FRIULI 

Giovani che emigrano, vecchi che s'ammala­
no. bamb.m a scuola in tenda mentre arriva la 
pr.ma neve. Imputato numero uno, il presidente 
della regione. Ma perche, in Italia, a un disa­
stro della natura segue sempre un disastro or-
gan.zzativo? 

FIAT DOMANI 
Quale futuro si prepara per la Fiat? Come 

si muoveranno gii Agnelli nei rapporti con s.n-
dacati e partiti? Incognite e pericolo dopo l'al­
lontanamento di Carlo De Benedetti. 

MUSICA IN CASA 
Dai giradischi più semplici agli HI-FI più so­

fisticati, dagli accessori indispensabili alla « stan­
za magica» per miliardari: consigli, novità, ten­
denze, prezzi nel supplemento speciale «Musi­
ca in casa ». 

Panorama 
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